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Non sono un critico d’arte e quindi non farò una dotta
descrizione della mostra Centocristixcentoartisti, ma
sono uno scultore con molti sogni e molti amici.
A gennaio, stavo smontando uno dei mille presepi che
si fanno a Natale e proprio in quel momento mi è bale-
nata questa strana idea: perché, mentre a Natale tutti
si esibiscono in presepi e natività di tutte le fogge, a
Pasqua non succede mai niente del genere? Perché
non coinvolgere tutti gli amici scultori che ho per creare
qualcosa che non è ancora stato fatto, un raduno di
cento interpretazioni scultoree del Cristo in croce, mo-
mento fondamentale di riflessione per ogni cristiano e
non? Io – ribadisco – faccio lo scultore e quando ho
pensato a questa esposizione, mi piaceva immaginare
cosa potesse succedere nella mente e nel cuore di ogni
artista che veniva chiamato a partecipare. I cento Cristi
che saranno in mostra saranno da ammirare non solo
per le capacità tecniche dei maestri nella realizzazione
ma, secondo me, per il significato profondo che ogni
scultore vorrà darci.
Il mio era un sogno che è nato guardando un presepe
e che, man mano, con l’aiuto di tutti, è diventato sempre
più reale, fino ad essere tangibile in queste bellissime
cento opere.

Andrea Gaspari
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Il paradosso di un Dio crocifisso

«Mentre i Giudei chiedono segni
e i Greci cercano sapienza,
noi invece annunciamo Cristo crocifisso:
scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani...»

1 Corinzi 1,22-23

L’intera vicenda umana di Gesù di Nazaret appare ac-
compagnata dal paradosso della croce, al punto tale
che uno dei titoli abituali con il quale verrà nominato,
da credenti e non, nella storia successiva è quello di “il
crocifisso”. Secondo i Vangeli, il popolo in mezzo a cui
Gesù operò, contribuì per primo a fargli sperimentare
la croce in modo paradossale. Se da una parte, infatti,
la folla si meraviglia, è entusiasta del suo insegnamento,
si rallegra per lui e glorifica Dio, lo cerca con curiosità
e interesse, lo pensa “profeta”, lo saluta come “messia”
all’entrata di Gerusalemme, d’altra parte sono nu-
merose le occasioni in cui emerge il sospetto e la diffi-
denza nei suoi confronti. Molti dei suoi compaesani,
sentendolo parlare con autorità, si chiedono sconcertati:
«Ma non è forse il figlio di Giuseppe?». Nascono anche
dissensi: «Ha un demonio, è fuori di sé». Gesù appare
a molti sotto una luce ambigua fino al punto di farlo
ritenere pericoloso: viene allontanato dalla regione dei
Geraseni, subito dopo aver compiuto, certo, il miracolo
della liberazione di un uomo dai demoni ma, purtroppo,
aver andato in malora così un’intera mandria di porci. Il
giudizio della folla è altalenante: ondeggia in modo in-
stabile e permanente tra un “osanna” e un “crocifig-
gilo”. Coloro che decidono di passare dalle semplici
intenzioni di soppressione ai fatti di una progettazione
d’omicidio sono i capi popolo, i quali lo accusano come
“impostore”, “bestemmiatore di Dio”, perfino “indemo-
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niato” quando si definisce Figlio di Dio. Gesù è per loro
un inciampo, uno scandalo: occorre eliminarlo. Subito
all’inizio del vangelo di Marco veniamo informati che i
farisei e gli erodiani tennero consiglio contro di lui per
farlo morire. Ed anche per i suoi discepoli quest’uomo
rimane un enigma: non lo capiscono, certo si merav-
igliano dei suoi miracoli, ma ne hanno soprattutto paura.
Così, dopo il suo arresto, fuggono tutti. Gesù rimane
solo, infinitamente e paradossalmente solo. L’aveva pre-
detto: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo
i loro nidi, ma il Figlio dell’Uomo non ha dove posare il
capo». Per posare il capo troverà… il legno della croce.
E tutto, nella sua vita, sembra orientato alla croce, in-
crocio di storie e di senso per gli uomini tutti. 
Da sempre, fin dall’inizio, tutto l’agire di Gesù si svolge
nella completa dedizione e obbedienza a Dio e ai fratelli:
ne è prova il ritrovamento di Gesù dodicenne nel tempio,
ne sono prova le tentazioni nel deserto, ne è prova la
decisione di recarsi “a muso duro” a Gerusalemme
nonostante i pericoli di attentati alla sua persona. La ra-
gione è palese e paradossale insieme: la dedizione alla
volontà del Padre implica il prendere su di sé tutto il
male che gli uomini compiono. Non è venuto per essere
servito bensì per servire. E la croce è compimento di
questa linea di condotta: «Si fece obbediente fino alla
morte e alla morte di croce». La croce è infamia: Paolo
ricorda che Cristo è «diventato maledizione per noi». Ar-
restato come criminale politico a motivo della sua
pretesa di regalità, viene condannato da Pilato per la
ragione di stato e per salvaguardare la propria carriera
di funzionario dell’impero. 
«Dando un forte grido spirò». È la morte di un senza Dio.
È finita: è morto. La lancia, la sepoltura, il sepolcro lo
confermano. È finita? Certo è morto il Gesù della storia.
Ma c’è dell’altro. Il fatto è che Dio, il Padre, ha inviato
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Gesù e Gesù gli rende testimonianza. Il fatto è che il
Padre e il Figlio operano insieme grazie allo Spirito. Il
fatto è che colui che ha visto Gesù ha visto anche il
Padre, che colui che conosce Gesù conosce anche il
Padre, e dunque dove è Cristo lì vi è anche il Padre. Il
crocifisso è morto, certo. È finita? Non c’è allora futuro
per la vita? Aveva detto: «Io sono la risurrezione e la vita;
chi crede in me, anche se muore vivrà. Chiunque vive
e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?».
Ma come si può credere a tutto questo? Può forse un
morto donare la vita? Vita senza verità è quella del cro-
cifisso? Pilato, scettico, si chiede: «Che cos’è la verità».
Ma se non esiste verità, allora non esistono neppure
libertà, pace, gioia, misericordia, amore. Forse, l’ultima
spiaggia di senso per il mondo rimane il potere: così il
mondo dei forti è tranquillo nel suo agitarsi e non viene
disturbato nel suo funzionamento. Il mondo non si
ferma, lo spettacolo va avanti e con esso la vita intera
va in scena senza interruzione. O forse sarebbe meglio
dire che è la morte a procedere. Anche Cristo è morto,
definitivamente, e questo è un sollievo per il mondo. 
Eppure il crocifisso comincia a rischiarare quelle tene-
bra di morte che l’assenza di Dio impone. La croce ha
i suoi effetti prima di tutto proprio nel regno dei morti:
si opera un nuovo legame di salvezza perfino ai confini
estremi della lontananza da Dio. Dio, l’assente, il morto,
ti raggiunge nella terra dell’assenza d’amore e della
morte di senso. Perfino là dove tu non sei, là dove la
vita sembra sconfitta, Lui c’è e dà senso. È il paradosso
di un Dio crocifisso. È il paradosso di ogni uomo croci-
fisso per amore. 
Non mancano, ancora oggi, cento croci per i poveri
cristi. Non manca, ancora oggi, un crocifisso che illu-
mina, all’incrocio del nostro vivere, tra terra e cielo.

Don Luigi Francesco Conti
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La Commissione cultura del Consiglio pastorale parroc-
chiale e l’Associazione culturale “La Semina” hanno su-
bito sposato quest’idea di Andrea Gaspari. 
Lo scultore – cortinese di nascita, ma adottato dalla no-
stra Brianza – racconta: «A gennaio, stavo smontando
uno dei mille presepi che si fanno a Natale e proprio in
quel momento mi è balenata questa strana idea: per-
ché, mentre a Natale tutti si esibiscono in presepi e na-
tività di tutte le fogge, a Pasqua non succede mai niente
del genere? Perché non coinvolgere tutti gli amici scul-
tori che ho per creare qualcosa che non è ancora stato
fatto, un raduno di cento interpretazioni scultoree del
Cristo in croce, momento fondamentale di riflessione
per ogni cristiano e non?».
John Stott ricordava in un suo scritto: «Allora, col pen-
siero, rivedevo un uomo sospeso a  una croce, con le
mani e i piedi trafitti dai chiodi, immerso nella notte più
nera dell’abbandono. Chi era quell’uomo? Era Gesù, il
figlio di Dio. Egli è entrato nel nostro mondo di carne e
di sangue, di lacrime e di morte. Ha sofferto per noi.
Ecco il Dio di cui avevo bisogno».
Siamo pertanto onorati di dare ospitalità ad un sogno
che si realizza: offrire l’occasione di riflettere sul dolore,
sulla morte, sulla vita, perfino sulla risurrezione, come
doveroso impegno perché gli uomini tutti imparino ad
essere migliori.

Paolo Casini

Associazione Culturale

La Semina


